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Stavo sul sedile 

 

Stavo sul sedile ad ir r itare il t empo…non presupponevo nessun 
intervento della m ia passione a salvarm i dalla situazione o dal 
rendiconto di un probabile futuro di r im orsi…stavo steso sul sedile a 
m uteggiare come se potessi t ranquillam ente sot tostare a quella 
situazione senza provare un profondo senso di im barazzo…una lei 
qualsiasi si prodigava in carezze volenterose e abili discorsi sulla 
dolcezza e la prom iscuità o sulla condizione at tuale del disincanto 
poet ico in am ore…io non volevo granché da quella sera anzi, credo che 
volessi tut to quello per cui ero negato…e tergiversavo e poi facevo 
scivolare le m ani ovunque e tut to com inciava t ra sospir i di piacere 
ir realizzat i,  di quei sospir i che aspet tano i ver i,  di quei sospir i che fanno 
da esca per gli alt r i che dovrebbero arr ivare e che se non arr ivano tut to 
r imane alla st regua della finzione…e allora nem meno ci può essere la 
scusa dell'am ore…un amore rapido e di consum o, m a insom ma pur 
sem pre am ore…m a niente, nulla, il cam m ino inciam pava sugli sguardi 
get tat i fuor i da finest r ini oramai appannat i per un respirare affannoso di 
niente…ma ci deve essere la com prensione della situazione esistenziale 
esasperante del protagonista o della sua im possibilit à al consum o o della 
sua statura m orale che sovrasta la sua incapacità eiaculator ia…non è 
m ai chiaro perché ci si debba difendere dalle propr ie incom prensioni, m a 
io sono un po' alt rove e forse vorrei che fossimo un po' alt rove da qui e 
che fossim o un po' alt rove da noi…però lei aspet tava invaghendosi della 
pover tà d'anim o che apr iva al suo cuore tut to il tem a della consolazione 
e del portentoso r im anere dolci…mi graffiavo la dignità ad ogni sua 
carezza avventata, m i comprimevo il pet to ad ogni abbaglio di st rofinio 
incont rollato…e generavo m ostr i scur i, liber i per tut to l'abitacolo, m i 
invogliavo a circoscr ivere le m ie volontà flut tuant i e sudando cercavo 
almeno di raffreddare il m io non saper che fare…uscii per una sigaret ta e 
tornai che m i ero scordato a casa il ferro da st iro acceso… 
 


